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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI DI VALENZA TERRITORIALE - ATTIVITÀ DI 
SPESA CORRENTE - PROMOSSI DA SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI 

A PREADOLESCENTI, ADOLESCENTI E GIOVANI – ANNO 2018 

 

SOGGETTO RICHIEDENTE: Associazione  di  Volontariato  Bologna  Studenti  Onlus 

 

AMBITO DISTRETTUALE DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO: San Lazzaro di Savena 

 

TITOLO: Una metropoli per i giovani  

 

ANALISI DEL CONTESTO ED ESPERIENZA DI SETTORE  

 

L’Associazione Bologna Studenti, col suo Centro di aiuto allo studio Scholé, presenta 

un progetto collegato con l’Associazione Oratorio San Francesco d’Assisi APS di San 

Lazzaro di Savena ed il Gruppo StudiOratorio della Parrocchia Parrocchia di San 

Pietro e Girolamo di Rastignano. Le tre strutture proponenti operano in aree ad 

elevata densità abitativa, con conseguenti forti necessità di affrontare i problemi 

formativi e sociali dei giovani. Nel territorio di riferimento di Bologna e di San 

Lazzaro sono attive complessivamente 54 scuole superiori pubbliche di secondo 

grado, cui fanno capo oltre 22.966 allievi, ripartiti in quasi 1.048 classi. Tra di loro, 

quasi il 12% è di cittadinanza non italiana e non UE. Nel comune di Pianoro non 

esistono istituti superiori di secondo grado, ma i ragazzi (poco meno di un migliaio) 

gravitano su tutto il territorio circostante e prevalentemente su Bologna. L’elevata 

percentuale di allievi provenienti da Paesi non UE può essere letta come la positiva 

capacità di attrazione che il sistema Emilia Romagna esercita, ma mette il luce 

elementi di rischio e fragilità nei protagonisti più giovani, imbarazzati dalla nuova 

lingua (spesso anche dal nuovo alfabeto) e da abitudini diverse dai Paesi di origine.  

Un altro elemento di fragilità è quello costituito dagli allievi con disabilità. Dai dati 

dell’Ufficio Scolastico Regionale si ricava che nella provincia di Bologna essi sfiorano 

il 2,8%, con un trend di crescita annuale quasi a doppia cifra. Difficoltà scolastiche e 

relazionali dovute sia a fattori di provenienza geografica sia a disagi 

nell’apprendimento possono indurre ad atteggiamenti di rinuncia e di abbandono 

scolastico, che generano sfiducia in se stessi e possono sfociare in problemi più gravi 

sia per l’individuo sia per il suo contesto familiare e sociale, fino ad episodi di 



devianza e simili. Nel Comune di Bologna le scuole superiori di secondo grado sono 

48, con 20.542 allievi. A fronte di 17.720 allievi italiani, ci sono 2.822 studenti 

stranieri, di cui 2.395 di provenienza non UE (dati dell’Ufficio Statistico della Regione 

Emilia Romagna).  

Complessivamente, nel corso dell’ultimo anno scolastico, sono stati quasi 200 i 

ragazzi che si sono rivolti a Scholè, di cui un 40 % di ragazzi non italiani e non UE, 

oppure nati in Italia, ma da famiglie di recente immigrazione.  Affiancare questi 

giovanissimi nella carriera scolastica significa innanzi tutto aiutarli a superare lo 

scoglio linguistico (sovente molto penalizzante) e quindi aiutarli a camminare sulla 

strada di un’integrazione reale. Tornando a casa ogni giorno, i ragazzi innestano 

questa esperienza positiva anche nelle famiglie di origine, favorendo l’integrazione 

anche dei genitori. Se l’Emilia Romagna, con il suo 11,3 per cento, è nella fascia 

“virtuosa” della dispersione scolastica, (che monitora i 18-24enni che hanno 

conseguito soltanto la licenza della scuola media di 1° grado e non sono inseriti in 

alcuni programma di istruzione o formazione) essa è ancora lontana dai risultati di 

Trento (7,9), Veneto (6,9) e Umbria (6,7). Tutto questo conferma l’innegabile 

importanza di costruire percorsi di accompagnamento allo studio che mettano al 

centro i giovani, facendo convergere in modo sussidiario le risorse della società e del 

sistema regionale sul duplice obiettivo dell’integrazione e della lotta alla dispersione 

scolastica. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO  

 

Il progetto “Una città per i giovani” nasce dalla collaborazione fra tre (diverse e 

complementari) realtà di doposcuola.  

Associazione oratorio San Francesco d’Assisi APS di San Lazzaro. 

Dal  2008 gestisce, uno spazio di socializzazione e formazione attraverso un 

laboratorio di studio e altre attività ludiche, sportive, manuali e artistiche, grazie al 

lavoro volontario di 33 professori, integrato da alcuni collaboratori con contratti a 

progetto. Gli utenti del centro sono nell’anno scolastico ’17-’18 sessanta ragazzi di 

scuola media inferiore e del biennio delle scuole superiori, di cui dieci stranieri, 

quattro disabili e 21 ragazzi con difficoltà di apprendimento. Obiettivo per il 

prossimo anno scolastico è accettare tutte le richieste ancora inevase. Il centro è 

aperto tre pomeriggi alla settimana.  

La parrocchia di San Pietro e Girolamo di Rastignano, che già da anni accoglie 

decine di ragazzi nelle sue vivaci attività di animazione ed aggregazione sociale,  ha 



recentemente (2017) aperto il doposcuola Studioratorio, grazie al lavoro volontario 

di circa 10 insegnanti (in pensione o ancora in attività), che, per due giorni alla 

settimana, dalle 14 alle 16,30, nel presente anno scolastico ha accolto quindici 

utenti, che arrivano direttamente da scuola, a cui viene perciò fornito un pasto. 

Obiettivo per il prossimo anno scolastico è riuscire ad accogliere le numerose 

richieste, migliorando l’ambiente di studio e l’assistenza al pasto.  

“Scholé”, aperto fin dal 2002 in locali messi a disposizione dal comune e ristrutturati 

dall’associazione stessa, offre agli studenti delle scuole medie superiori di secondo 

grado un luogo in cui potere studiare, ricevere “lezioni” di sostegno, familiarizzare 

con i coetanei, condividere esperienze di socializzazione intergenerazionale e di 

relazione amicale, apprendere la responsabilità nei comportamenti ed il rispetto 

delle altre persone. Tale percorso che accompagna i ragazzi durante tutto l’anno 

scolastico è reso possibile dall’impegno gratuito di quasi 80 volontari, adulti e 

studenti universitari, che si mettono a disposizione per ripetizioni richieste dai 

ragazzi. Scholé è aperta quattro pomeriggi alla settimana dalle 15.00 alle 18.30 ed 

fornisce una media di 18 lezioni quotidiane da un’ora l’una.  

Il progetto che presentiamo vuole rafforzare e rendere stabile la rete che si è 

costituita negli ultimi anni, non solo con le tre realtà descritte, ma anche con altri 

enti privati e pubblici che da tempo hanno costruito rapporti di sinergia. Poiché 

questi doposcuola sono divenuti una sorta di “casa” per tantissimi giovani, di 

provenienza estremamente varia, che per diversi motivi trovano difficoltà 

nell’affronto della scuola, e sono perciò esposti a grandi rischia, essi sono diventati 

anche punto di riferimento per tutti coloro che, a diverso titolo, si prendono cura di 

questi ragazzi (genitori, insegnanti delle scuola frequentate, educatori in servizio ai 

quartieri, operatori sanitari, case famiglia, comunità per minori, centri di 

accoglienza). Nel tempo si è così costituita una trama di rapporti che riesce ad 

approntare percorsi significativi e flessibili per ogni singolo ragazzo. I punti di forza 

del progetto sono dunque: 

1) Il numero sempre crescente di volontari, segno di un’attenzione verso le nuove 

generazioni da parte di tanti, anche non più giovani, che offrono gratuitamente 

tempo e conoscenze. La loro disponibilità gratuita e attenta, capace di superare ogni 

gap generazionale e di riattivare una relazione intergenerazionale che appare oggi 

estremamente preziosa. Essa ha permesso a tanti studenti l’inizio di un nuovo 

percorso di rimotivazione e di apprendimento, e, per gli stranieri, una positiva 

integrazione nel contesto culturale italiano.  D’altra parte in molte situazioni si è 

rivelata particolarmente efficace l’educazione fra pari, là dove alcuni studenti di 



scuola media superiore dei licei italiani hanno effettuato esperienze di volontariato, 

trovando la strada più adatta anche per l’insegnamento di discipline “complicate” 

come la matematica o la fisica.   

2) La complementarietà nell’operato delle tre realtà della rete: dopo aver ricevuto 

un aiuto adeguato ed efficace nei doposcuola delle due parrocchie, una volta giunti 

alle scuole superiori a Bologna molti ragazzi hanno avuto bisogno di un aiuto più 

specifico e approfondito nelle singole discipline studiate. Si è perciò creata questa 

sinergia fra i due doposcuola che seguono studenti delle scuole medie o dei primi 

due anni delle superiori e il Centro Scholé che accoglie ragazzi fino all’ultimo anno 

del liceo.  

3) La trama di relazioni con altri enti che, se già in atto, richiede un rafforzamento e 

una stabilizzazione. Indichiamo di seguito gli enti pubblici o del privato sociale con 

cui è in atto una collaborazione. 

 

Enti del terzo settore: 

-Associazione universitaria The crew , i cui studenti svolgono attività di volontariato -

Famiglie per l’accoglienza  

-Associazione Banco di solidarietà  

-C.S.S.P.S.A coop soc. onlus (Comunità di Santa Maria Maggiore) che gestisce due 

case-famiglia 

 

Enti pubblici  

-Comune di Bologna – servizi socio-educativi del Quartiere Santo Stefano 

-Comune di Bologna – servizi socio-educativi del Quartiere san Donato 

-Comune di Bologna/ Poliambulatorio Zanolini– servizio di neuropsichiatria infantile 

- Comune di San Lazzaro 

-Liceo Righi 

-Liceo scientifico Fermi  

-Istituto comprensivo di Rastignano 

 

Il progetto che presentiamo si articola nelle seguenti azioni che afferiscono al 

territorio distrettuale di San Lazzaro:  

 

Azione 1.   

Rafforzamento delle relazioni con i diversi soggetti che si occupano dei ragazzi e con 

cui è già in atto una collaborazione.  Perfezionando la collaborazione già iniziata 



negli scorsi anni, il Progetto prevede di rendere stabile e continuativo il rapporto con 

gli istituti scolastici di provenienza e con i servizi educativi dei comuni di San Lazzaro 

e di Rastignano per consentire l’accesso ai ragazzi segnalati dai servizi comunali o 

dalla scuola, concordando percorsi di recupero personalizzati grazie all’inserimento 

della figura di un tutor.  

 

Azione 2.  Istituzione o rafforzamento di accordi con alcuni Licei di Bologna  per la 

costruzione di percorsi di alternanza scuola-lavoro, in modo da ospitare ragazzi a 

svolgere attività di aiuto allo studio, insegnamento di italiano agli stranieri, 

animazione e assistenza. Il liceo individuato è il Liceo Fermi, che ha già in atto un 

patto di collaborazione con l’Oratorio di San Francesco di San Lazzaro che si intende 

implementare. L’istituzione di una rete con Studioratorio di Rastignano permetterà 

di accogliere un’intera classe come richiesto dalla scuola. I ragazzi liceali saranno 

seguiti e formati sul campo da tutor dell’associazione.  

 

Azione 3.  Presentazione presso l’oratorio del metodo e del funzionamento del Club 

dello studio come scoperta Scholé e colloquio con ognuno dei ragazzi che, dopo aver 

frequentato il doposcuola negli anni delle scuole medie, desiderano inserirsi in una 

realtà più aderente ai loro nuovi bisogni formativi. Scopo di questa azione è favorire 

la continuità educativa e l’integrazione: per questo gli educatori dei due centri si 

terranno costantemente in contatto. 

 

Azione 4.  Miglioramento delle attività di aiuto allo studio  

Tale attività si svolge lungo tutta al durata dell’anno scolastico.   Queste attività 

necessitano di materiale didattico (cancelleria, dizionari) e dell’attivazione di una 

rete wi-fi, visto che sempre più spesso per lo svolgimento dei compiti  ai ragazzi è 

richiesto l’accesso a internet, e di un supporto economico per far fronte alle spese di 

gestione ordinaria (utenze, piccola manutenzione). 

 

Azione 5. Laboratorio  presso San Francesco di San Lazzaro con un professionista a 

progetto. L’oratorio, che segue un numero piuttosto ampio di ragazzi con varie 

problematiche psicologiche, intende dar corso ad una attività ludica che abbia come 

scopo la gestione positiva delle emozioni sia positive che negative. L’attività richiede 

la presenza di un professionista pagato a progetto  

 

 



 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIVERSE AZIONI  

Oratorio di San Francesco, Via Venezia 21, San Lazzaro di Savena 

Oratorio di San Pietro e Girolamo di Rastignano, Via Andrea  Costa 65, Pianoro 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO:  

130 studenti, di cui  70 a San Francesco di San Lazzaro e 50 a Rastignano. Se 

consideriamo tutta la rete interdistrettuale i beneficiari potrebbero essere 430.  

 

DATA PER L’AVVIO DEL PROGETTO: 1 Settembre 2018 

 

TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO: 30 Giugno 2019 

 

CRONOPROGRAMMA 

 2018 2019 

 Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago 

AZIONI             

1  x x x x x x x x    

2 x x x x x x x x x x   

3  x x x x x       

4 x x x x x x x x x    

5     x x x x x    

 

 

EVENTUALI FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE: 

-Verifica dei risultati scolastici, anche mediante contatti con i referenti istituzionali; 

-Analisi del miglioramento del metodo di studio attraverso il report di ogni 

intervento didattico; 

-Questionari per valutare la percezione del lavoro fatto da parte dello studente; 

-Contatti con le famiglie. 

 

A) Contributo richiesto alla regione:   10.500 euro 

 

B) Copertura spesa residua:  

Erogazioni liberali e partecipazione ad altri bandi:      4500 euro 

 



Spesa prevista per la realizzazione del progetto: 

Euro    5000:  Pagamento in quota parte di una educatrice dell’Associazione Bologna 

Studenti per l’azione 3 

Euro 2000: Pagamento professionista a progetto per il laboratorio sulle emozioni 

(azione 4). 

Euro 3000: pagamento di un educatore per sostenere e accompagnare i ragazzi con 

maggiore difficoltà e mantenere il rapporto con i servizi educativi del comune 

(azione 1) 

Euro 4500: Utenze e rete wi-fi nei due centri di San Lazzaro e Rastignano.  

Euro 500: Acquisti vocabolari e materiale di cancelleria  e di consumo. 

 

Costo totale del progetto: 15.000 (A+B) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


